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I _ Termograha ad infrarossi;
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Anche nella corte centrale, si noti come la maggiore
dispersione termica, avvenga attraverso i compo-  + | f Jo—
nent finestrati che costituiscono la parte pia’ disper-
dente con un salto termico tra le superha dei vetn e
quello dell'ambiente estermo pani anche a 10°C. La
termogralia ha evidenzato la presenza di un tratto i
AR ERRL condotia dell'impianto non coibentata, comportan-
do qundi una dispersione di calore concentrata.
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_ Sensori di temperatura;
I _ Contabilizzator di energia;
| _ Schede tecniche dei dispositivi.
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